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LA. VERIFICA, DEI POTERI 


Dopo i primi giorni noi abbiamo tra” 
lasciato di riassumere i nostri giudizi sulle 
sedute della Camera, intenta. alla verifica 
zione dei’ poteri. Era, giusta il nostro av: 
viso, un @ffare clie andava troppo’ per le 
lunghe 6 siamo anche adésso di questa 
opinione malgrado che la maggior parte 
della stampa. politica sia quasi in procinto 
di decretare una corona civica alla Ca- 
metà per la solerzia con la' quale ha e» 
saurifo questa parte preliminare ‘de’ sodi 
lavori. 

Dal 48 novembre giungere al 7. dicem- 
bre senza avere finita la verificazione. delle 
elezioni, quando si ha il bilanciò da'apprò- 
vare e qualche provvedimento pronto èd 
efficace da. prendere per ristorare le fi- 
nanze; quando sopratutto si ha, una. que- 
stione politica da-risolvere; senza. di. che 
a noi pare'di andare‘ invanziva' tentone , 
non potrà maî agli dechi nostri’ sembifare 
di essersi affrettati. è 

Sono pur troppo. le tradizioni che pe- 
sano su'questo genere di lavori. Noi, per 
esempio, crediamo che tutte le elezioni su 
cuî nè l'ufficio elettorale, nè gli uffici della 
Camera hanno trovato ragione di conte- 
stazione , si. dovrebbero riferire, con un 
semplice elenco deì. nomi del collegio e 
dell’eletto. In una mezz'ora la sarebbe fat 
cenda sbrigata. Noi crediamo altresì che 
in brevissime parole si possa dar conto 
di quelle elezioni sulle quali ad unanimi 
voti l'ufficio della. Camera escluse od am- 
mise le irregolarità denunciate è che una 
sobria discussione debba esserè riservata 
a quei casi nei quali vi ha veramente un 
conflitto d’ opinioni ,, sia per determinare 
il fatto; sia per applicare il diritto. Ma 
invece la tradizione ha ‘impresso alla Ca- 
mera -l’ aspetto d’un tribunale in questa 
materia e siccome non mancano gli avvo- 
cati, così è facile.il trovare la ragione di 
tanto. perditempo; » .. 

Ed ora quel che è fatto ‘è fatto e non 
ne avremmo nemmeno discorso sè noù 
fosse indizio di un guaio che pur troppo 
ci minaccia e che abbiamo sempre lamen- 


‘tato, ma del quale ci lamentiamo-ancor 


più ora che ci preme tanto li necessità 
del fare e non del cicalare. Pur troppo 
sono spuntati sull’ orizzonte tanti Demo- 
stenì e le ombre. parlamentari dei Miche- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


‘dilettanti; di cavalli ricorderanno facilmente 
come la domenica dell’14 giugno di quest'anno, 
fosse attesa con grande impazienza dallo Spor? 
Parigino: Quel giorno- il famoso: Gladiatore 


doveva lottare: sul prato delle corse al bosco' | 


di Bologna contro i più rinomati cavalli di 


| Francia e d'Inghilterra; se ne predicevano 


maraviglie : il premio era di centomila franchi, 
le scommesse enormi: centoventidue cavalli 
erano stati inscritti in origine sui ruoli delle 
corse ;-è vero «che non ve se n'erano mante- 
Nuti più di sei, ma è vero anche che erano 
lutti e sei eletti corsieri ; dallato a Gludia- 
tore stavano: Gontran, Mandarin, JPourmalet, 
Vertugadin, tutte bestie già illustri. e- perfet- 
tamente conosciute dagli amatori di questi no- 
bili spettacoli;. v'era.anche Todleben, il ca- 
vallo di Beaufort, sul quale gl’inglesi avevano 
concentrato tutte le lore speranze; la _curio- 
sità e l'interessamento erano divenuti gene- 
rali; il pubblico aveva sollevato la gara fra i 
È veloci corridori delle due sponde della 
, ad una questione di amor proprio 
nazionale. Sul prato delle corse s'erano dato 
tutte le eleganti ed oziose persone, 

d’smbo i sessi, della capitale. Sventolavanoi 
colorì di Gladiatore sulle antenne, nappe rosse 
è cilestri erano appese all'occhiello dell’abito 
degli uomini, e nastri degli.stessi colori strin- 
gevano i fianchi ‘snelli delle belle spettatrici. 
Ora, qual maraviglia se anche il signor Pouet 


— 
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lini e dei Sineo sono largamente vendi» 
cate! i 

Quanto” allo' spirito che presiedette ‘ alla 
Verificaziofié dei ‘poteri; esso riflette la con: 
dizione tn Do” corifasa”délla Camera è dei 
partiti. Vi fu del'béne è ‘del’ malé, qual: 
che magnanima: tolleranza è qualche ‘di- 
Spettuccio ‘un po’ partigiano. Le contrad- 
dizioni non mancarono. e tutto insomma 
quello che d’ ordinario si trova in questa 
specie d* operazioni nelle quali.la decisione 
spetta. ad:.1una; maggioranza mutevole è 
dove le relazioni. personali influiscono più 
di ciò che ‘sarebbe’ desiderabile. 

Il solo carattere per! cùi la presente vel 
rificazione dei. poteri: avrebbe. potuto .di- 
stinguersi dalle precedenti ; sarebbe : stato 
di essersi fatta in pit breve tempo: è fon 
l’ha avuto, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno,, 6. dicembre: — Ho promesso. di 
Tagguagliarvi, dell’. esito, della, causa dei. pro- 
prietarii. di Torino contro Ja Prefetitra, La 
medesima ebbe luogo, come .vi aveva detto, 
ieri mattina avanti il {ribunale del circonda- 
Tio, I proprietari erano rappresentati dal cau- 
sidico Barberis, ela Prefettura dal procura» 
tore demaniale, Gli.avyocati.Malacria e Massa 
dimostrarono I° incostitùzionalità del. decreto 
invocato dal. Prefetto per avere due palchi 
in ciascun. teatro, cempresi anche quelli.a 
galleria, e come ciò non fosse per nulla ne- 
cessario alla tutela dell’ ordine pubblico, e 
come tanto meno a lui fosse facoltativo di 
scegliersi i palchi con minaccia. di. chiudere 
i teatri quando pon gli fossero. accerdati. 
Il rappresentantò del Prefelto cercò. di sta- 
bilire l’incompetenza del tribunale a limitare 
i diritti dell’ autorità. amministrativa. Ma a 
queste punto un. dispaccio telegrafico giunte 
da Firenze al Pubblico Ministero, seduta stante, 
ha messo il sullodato funzionario nella. con- 
dizione di non sapere. più a qual filo, attac- 
carsi per, proseguire il processo...Ora il tri- 
bunale riconoscerà. se nel. Prefetto. evvi. il 
diritto di. pretendere quel numero. di palchi 
che meglio creda, e là ove meglio. preferisca 
di sceglierli. Mi riservo ancora di sapervi 
dire la decisione a,causa finita, 

Il prof. Ercole Ricotti ha ripigliato il ,corso 
delle sue lezioni di storia. moderna, Il.Ricotti 
non legge. ma parla, e la sua parola è chiara, 


Egli abborre dagli sforzi. di quella vana .re- 
torica che,ormai ha perduto il suo. prestigio, 
e che consisteva nel sovrapporre la frase. al 
concetto per. mascherarne talvolta, la vacuità 
col rimbombo sonoro. Inoltre il suo insegna- 
mento essendo :diretto a formare giovani pro- 
fesseri,. egli. mira. continuamente 1a questo 
scopo, nobilissimo. 

Il suo quartier generale, per. usare. la par 
rola. dell’.egregio. professore, sarà 1° Italia , 


? 7 


donde farà delle escursioni storia degli 
‘altri Stati ga per pnt cal con l'Italia 
utili paragoni. În questi tempî in cui la po- 
j litica IC | amministrazione han tolto tanti 
‘egregi professori dalle loro cattedre per con- 
vertirli in ministri, deputati ecc., vedendo ri- 
tornare, dopo qualtro anni al suo insegna- 
mejo. un professore valetite” qual è il Ri- 
cotti, la-.gioventù universitaria ne va lieta, 

s Egli fu rettore della nostra Università in 
circostanze difficili pet la medesima e gra- 
Vissitno. per la nostra città, mostrò senno e 
prudenza e impedì dannosi disordìni; ora ri- 
Pigliando il sùo corso di storia, gioverà im- 
mensamente alla pubblica istruzione formando 
Wbili professori ché saranno chiamati a inse- 
gnare nei varii licei d’Italia. 

Nell’edifizio situato in via Bogiao, già oc- 
cupato dalla Corte dei ‘conti per. una parte, 
6 tuttavia tenuto dall’Amministrazione gene. 
n del. debito pubblico per l’altra; avranno 
sede: 

4..H Museo industriale, il quale provvisoria- 
mente trovasi collocato in via Gaudenzio Fer- 
rari, 

2. L'Istituto tecnico normale destinato a 
formare professori per. gli istituti tecnici di 
tutto il Regno, 

3 L'Istituto industriale e professionale, già 
conosciuto sotto il. nome di Istituto tecnico 
Monviso; stato. testè. riordinato ed ampliato 
xa cinque sezioni, invece delle tre preesistenti. 

4. Il. Museo merciologico creato dal profes- 
sore cav. Arnaudon. che finora ebbe sede 
nel locale. dell'Istituto tecnico, in via Uporto, 
casa della Città. 

5. Ed infine La Società Reale di agricoltura, 
industria e commercio, pur testè instituita, e 
nella quale venne fusa l'Accademia di. agri- 
coltura, che apportò alla nuova Società i pro- 
prii. averi, fra. cui l'orto botanico della, Cro- 
cetta, Codeste istituzioni, come che. dirette 
ad.un solo. scepo, quello di promuovere lo 
sviluppo. ed..il \perfezionatnento degli studi 
feorico-pratici,,.dai. quali soltanto potranno, a- 
vere vita e vigore le industrie, il commer- 
cio e le arti. utili, trovansi molto opportuna- 
mente coordinate. fra loro in guisa che pur 
mantenendo ciascuna la propria individualità, 
per. poter. meglio attendere a conseguire il 
fine. per cui venne fondata, concorrano in- 
sieme; con. mezzi riuniti e più potenti a rag- 
giungere il. desiderato incremento della ric- 
chezza locale e. nazionale. 

Solo si fanno voti perchè titti i locali de-. 
stinati a :quegli insegnamenti siano presto 
condotti. a compimento, e che la nomina dei 
professeri tuttora mancanti non si faccia più 


spontanea e appoggiata all'idea che esprime.;| lungamente aspettare; affinchè anche di que- 


sl'anno si senta già il frutto di queste istitu- 
zioni. 

I proprietari di case nella piazza Vittorio 
Emanuele erano stati convenuti in giudizio 
dalle R. Finanze per l’esazione della imposta 
da cui-essi allegavansi tuttora esenti secondo 
le, condizioni ed .il piano del governo ap- 
provato con R. editto 49 novembre 1819 6 
successive -R, Patenti 14 ottobre 1825. Il tri- 
bunale circondariale eon sentenza del 28 no- 
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nelle provincie 


Lé lettore ed ir 
zione del' Gioi 


LE ASSOCIAZIONI SI. RICEVONO 
Ta Firenze: all’ Ufficio del Giornale, via Ghibelliza, ni 440, piano-terreno; 
in.Torino, all'Ufficio 8uecursale dei giornali, via. D’Angennes, n. 16; 


gli. Uffici postali. 


A Parigi, all’Agence Havks, rue I. I. Ronssesu, a. # a Londra, da © 
Davies et C. x 5 


inck-Lane, Cornbili. 
devono ‘essere inviati, ffanch?, alla Dite 
on si restituiscono i mamosaritti, 


Per gli avvisi’ rivolgersilall'Ufcio del Giornale, 
Le insortibhi costano L.i 1 la linea, 


Un foglio arretrato vent. 10; 


vembre prossimo passato mandava assolti î 
proprietari 
le quali cre 
414 luglio 1864 dovesse cessara.lo effetto di 
ogni esecnzione d'imposta, anche di quelle 
derivanti da titolo contrattuale ed oneroso. 

Le R. finanze hanno perduto una egregia 
somma, E giacchè parlo, eccovene ancora una, 
non meno interessante. Avanti il nostro tri- 
bunale di circondario si trattò l’altro'ieri una 
causa promossa dalla Società deliberatoria della 
costruzione della strada ferrata ligure contro il 
Ministero dei lavori pubblici. La Società chiede 
nientemeno ché lo scioglimento del contratto 
relativo alla costruzione. 

Nelle suo domandé la' medesima si appog- 
gia a ritardi nell’approvazione degli studi, 
rifiuti a progetti senza ragioni sufficientemente 
giustificative, e talora senza ragioni di sortà, 
sospensione di lavori obbligata da ritardi del 
governo cui a ciò si aggiungono i ritardi ai 
pagamenti. La Società, a misura che i lavori 
progredivano, doveva ricéveré degli abbuon- 
conti di un milione ciascuno. Queste contra- 
rietà, questi ritardi, queste liti non sono certo 
il miglior modo per attirar în casa nostra i 
capitali esteri, e con un po’ di buona volontà 
dalla parte dello Stato si sarebbero forse scan- 
sate ifiolte difficoltà, Uno dei forti interessati 
nell'impresa costratirico è la nostra Società 


di credito mobiliare. Questo' stabilimento_il 
quale oggi può chiamarsi il secondo dello” 


Slato, soffre nelle sue azioni un deprezza- 
mento, che dipende soltanto dalla sua parte- 
cipazione in questa impresa. Quindi il danno 
che si riversa sopra questo stabilimento di 
credito, si riversa in sostanza sul credito ge- 
nerale della nazione. Come vedete, la è una 
causa di cui, se l'opinione pubblica, avesse 
tempo a ciò, si potrebbe preoccupare gran- 
demente sia per rapporto dei litiganti, sia pei 
risultati che potrebbe avere. À suo tempo vi 
terrò pure informato dello scioglimento. Per 
la Società stanno gli avvocati Orsini e, Vegez- 
zi, il cav. Fenoglio sta per il Ministero dei 
lavori pubblici. 
. Eccovi una prova del come stiano a cuore 
al Ministero le istituzioni della nostra città. 
Vi ho accennato nell'ultima mia come il Mi- 
nistero dell'interno avesse fatto un assegna- 
mente alla nostra Biblioteca municipale di 
L. 6,000, e ciò in seguito ad instanza del 
nostro egregio consigliere comunale cav. Giu- 
seppe Pomba; instaneabile promotore della 
Biblioteca medesima, ora vi,posso aggiun- 
giungere che simile assegnamento, cioè altre 
L. 6,000, veniva testè fatto. dal Ministro del- 
l'istruzione pubblica. Questi assegnamenti 
fanno molto onore ai Ministri che li hanno 
proposti, e daranno una forte spinta al no- 
stro Municipio per pensare a dar vita a que- 
sta nascente istiluzione , che sarà per arre- 
care un giorno gran giovamento alla nostra 
classe operaia e tornerà di somma lode ‘al 
cav. Pomba, che con lodevole pertinacia l’ha 
condotta a compimento dopo di averla ideata. 
Qui si era convinti che 1l presidente della 
Camera dei deputati sarebbe stato il com- 
mendatore Tecchio. Si era certi che i pie- 


[_—_—_—_—__co.,t__irncs 


desiderasse vivamente di assistere a questa 
solennità, e se da uomo esperto e previdente, 
sapen:lo corae in di di festa sia difficile tre- 
vare nasa carrozza disponibile, si occupasse 
sino dal 6 giùgno ad' accaparrare per la do- 
meénica seguente una carrozza, che doveva 
condurlo al bosco di Bologna, aspettarlo du- 
rante le corse 6 poi ricondurlo a casa. Fu 
determinato il prezzo, perchè in siffatte 0c- 
casioni le tariffe vi sono, ma chi pon mano 
ad ‘essé? è per maggior precauzione il signor 
Pouet diede al cocchiere dieci franchi di ca- 
| patra eil suo biglietto di visita perchè non 
isbagliasse l'indirizzo. Lala 
Compiute queste cure cosi minute, il signor 
‘Pouet credette poter dormire fra due guari- 
ciali, inebbriandosi în anticipazione del pia- 
cérè di chi avrebbe goduto, starido comoda- 
| mente sdraiato nella sua carrozza, senza il 
| pericolo di farsi pigiare fra la calca, sudando 
| per aprirsi un passaggio o di, essere obbli- 
gato, nel: momento' più detisivo, a fare uno 
sforzo come una prima ballerina sulla ‘punta 
dei piedi per vedere @ per essere veduto... 
| Mavil sig? Ponet propose ed' il cecchiere 
| dispose altrimenti. e i 
Le corse si feceroton un magnifico tempo. 

| Gladiatore' corrispose pienamente’ all’aspetta- 
zione: esso lasciò addietro tutti i suoi rivali, 
la folla accolse con entusiasmo il vincitore ;si 
trattò per un istante di sollevarlo sugli scudi, ma 
poi, lasciando intascare gli scudi al fortuaato 
proprietario di Gladiatore, la folla si contentò 
d’applaudirlo freneticamente. Anche il jokey, 
che pareva si volesse. seppellirlo sotto gli 
scudi, potè evitare questa fine forse da lui 
| desiderata, in compenso però riservandolo a 

li trionfi. i 

pete il signor Pouet, ad onta di tutte le 
saggio: precauzioni da lui prese, non potè 
prender parte alla gioia ed all’entusiasmo ge- 


nerale, perchè la carrozza non comparve a 
levarlo alla sua porta, dov’egli ebbe un bel- 
l’attenderla per un’ora che gli parve un’e- 
ternità e che, se ‘anche fu più breve dell’e- 
ternità, valse però. aprivarlo irreparabilmente 
di ‘un'piacere che andava da tanti giorni pre- 
gustando «coll’immaginazione di un uomo ap= 
passionato: Ma .il’cocchiere me la pagherò 
cara, disse fra sè, per calmare il proprio do- 
lore. 7 

Ora, ‘eccoci “appunto dinanzi. al ‘tribunale, 
| dove il signo? Poqet espone, come il mal- 
tiio della domenica dell'41 giugno, il: coc- 
chiere, al quale egli s'era rivolto sino dal di 6, 
| fosse stato a trovarlo (e ad avvertirio che. il 
! suo padrone,' Cézard, avea' disposto di lui''e 
| della sua carrofza per quel giorno, ma che 
un ‘altro cocchiere, con un’altra carrozza af- 
fatto simile, sarebbe giunto alla sua porta, al- 
| l’ora stabilita, cioè al tocco' meno un quarto. 

Il signor Pouet accettò questo cambio, poi 
usci per attendere ai ‘propri affari, rien- 
| trando ‘a Casal mezz’ ora dopo mezzogiorno 
| per prepararsi alla festa del bosco di Bolo? 
gna. Dopo. finito di abbigliarsi; essendo ol- 
trepassata l’ora stabilita, il sig. Pouet prende 
impazienté le’ scale 6 si pianta sulla porta 
della casa ad aspettare la carrozza. Egli guarda 
da ‘una parte’ è dall'altra della via, poi inter- 
roga il portinaio se mai ne sapesse qualche 
cosa. Il portinaio gli dice che, mentre egli 
era ‘ancora fuori di casa s’era presentato alla 
porta un cocchiere il quale aveva lasciato pel 
signor Pouet dieci franchi e un biglietto di 
visita. 

Il signor Pouet, a quest’annunzio, crede di 
sognare. Egli si soffrega leggermente gli oc- 
chi, increspa la fronte per richiamare tutte 
Je sue reminiscenze, e fattosi prima ben per- 
sùfiso di aver'ragione da vendere, corre a 
Montmartre da Cézard dal quale ottiene in 


risposta che. realmente.uno de’suoi cocchieri 
erasi recato colla carrozza alla porta di lui, 
come erano. rimasti intesi, ma che vedendo 
un? altra carrozza ferma: davanti la..porta; .e- 
gli aveva creduto che .il signor Fouet si fossa 
convenuto con un altro cocchiere,. e che 
quindi egli se ne era ritornato;.dopo però 
essersi fatto. un dovere di restituire al por- 
tinaio la caparra ricevuta. 

Evidentemente, questo ; racconto era; poco 


‘verosimile, perchè. ‘prima. di andarsene. il 


cocchiere ‘avrebbe dovuto «informarsi. della 
cosa dallo. stesso. signor. Pouet,.0d..almeno 
domandarna conto all’altro cocchiere. 

La. verità si.è che al cocchieré: di Cézard 
si.era, come sempre avviene in siffatte straor- 
dinarie circostanze, offerta occasione di un 
più lauto guadagno, ed egli, da vero cocchiere; 
non si era fatto il più piccolo : scrupolo di 
piantare il: primo avventore per. far. salire 
nella sua carrozza il secondo :che:gli promet- 
teva di farlo muotare nel vino. Ciò che poi è 
assplutamente ‘certo si è che il \cocchiere di 
Cézard non era più ritornato dal padrone, e 
che il cavallo e la carrozza giravano i. viali 
del bosco di Bologna con qualcheduno che 
non era il signor Pouet. Ai rimproveri di 
quest’ultimo, Cézarà si permise di rispondere 
con ‘troppa vivacità, per cui il signor. Pouet, 
disposto in tutt'altra ‘circostanza a rassegnarsi 
a siffatte ‘piccole \miserie della vita, vistosi 
privo. del. piacere che si era ripromesso, © 
persuaso dall’ altra parte di essere vittima di 
una indegna speculazione; si decise a trovar 
moto di costringere il mancator di parole a 
pagare il fio della sua mercatesca disinvoltura, 
e domandò contro .di lui a titolo di indenniz- 
zazione la somma di 300 franchi, della quale 
dispose in anticipazione ‘a favore dei poveri. 

Comparso davautiiltribunale,Cézard, per par- 
te sua, respinse il rimprovero di avere accolto 


lle domande delle R. Finani 
cietà dela lg 


montesi, ad ogni costo ; ‘volessero il imede- 
simo presidente, e si andava anzi più in là, 

i taluni che dopo inio, 
avrebbe votato per il’ Tecchio la iritiera si-. 
nistra. Ma persona bene informata ' mi assi 
cura che dacchè il Mimistero' aveva. indicato» 
come candidato ministeriale il Tecchio; tuttî* 
(tranné pochissimi) avrebbero, deciso di vo- 
tar contro, e ciò per provocare senz’altro‘la 
crisi ministeriale. È incericepibile come la 
sinistra abbia potuto farsi così strada; e sa-> 
rebbe il peggio degli assurdi il supporre che 
Mazzini od i suoi rappresentanti’, siaùo* cre» 
duti possibili. Intarito si è inquieti sulla piega 
incerta che prendono i varii partiti della 
Camera, e gli assennati riconoscono! che’ sa- 
rebbe atto di dobolezza il cedere per parto 
del Ministero. D. 


one 


SALERNO, 4 dicembre. — Negli scorsi-giorni. 
questa ' città è stata în grafide- agitazione a 
causa di un processo che. agitavasi. dinanzi 
al tribunale militare. 

Antonino Maratea alias Ciardullo; colui:che 
per fen quattro ‘anni’ è stato uno dei più 
nefandi assassinii; con’ altri 22 suoi ‘degni 
colleghi, sedea sulla scranna de? rei..1l tribu- 
nale militare} composto di distintissimi, ufti- 
ziali, veniva presieduto © dal «colonnello » Ra- 
daelli, il quale fca' le tante belle qualità che» 
Padornino e delle quali*ogni: giorno. porgo 
novelle prove, ha anche quella di-reggere 
un dibattimento in modo da disgradare'qua- 
lunque siasi presidente di Assisie, tanto pare 
adusato alla difficile arte. Il fisco era degna- 
mente rappresentato dal signor Germi. Ec- 
covi la storia delle quattro: giornate. del 
dibattimento. Nella prima il presidente,  do- 
po ch’erasi data lettura dell'atto di accusa, 
interrogò gli accusati, e tutti negavano i de- 
liti de’ quali erai gravati. Il Ciardullo,non 
nuovo oratore per questo pubblico, avendo 
lungamente parlato ‘da accusatore» in altro 
famosissimo dibattimento, con’. un cinismo 
impareggiabile, con ‘goffo ed: osceno parlare; 
si scagionava'di' tutte le accuse, riversandole 
sui suoi manutengoli. Si passa alla audizione 
dei testimoni ;'e qui; come narrarerle'stra- 
ziang parole de’ ricattati, de’ genitori, de? fra- 
telli de’ trucidati dalla banda Giardullo ? Orec- 
chié mozze ; dita tagliate; giovani, vecchi; 
donzelle oscenamente vituperata e tolte di 
vita. La penna rifagge: dal ricordare tali 
scene d’ orrore, e solo dirò. del miserando 
caso di tre guardie nazionali di Palamonte, 
Questi tre infelici’, vittime del-loro dovere, 
erano alla montagna ove imperava. il Mara- 
tea: egli li aspettava, e per esser certo della 
preda veste i suoi da carabinieri», s’ imbatto 
nelle guardie nazionali e: fratelli, loro dice, 
andiam di conserva contro «è briganti; dopo 
pochi istanti, portatili in posto  recondito: 
che carabinieri , grida , siam la banda Ciar- 
dullo. Que’ bravi militi sorpresi vengon tru- 
cidati, e per giunta la banda si dà a squar- 
tarlì, e non fuvvi osceno trattamento che non 
usassero su quei miseri corpi. 

Nel secondo giorno seguita codesta. triste 


sconvenientemente le rimostranze del signor 
Pouet; pretendendo, del rimanente di essersi 
contenuto: con una lealtà. cavalleresca, L° er-* 
rore del cocchiere il.;quale, vedendo che 
un’altra vettura era, piantata, davanti la porta 
del sighor Poust,.ha potuto credere che que- 
sti avesse chiamato un altro a servirlo, è fa- 
cilmente concepibile. 

Il cocchiere- non mancò, di..restituire la ca- 
patra ricevuta, e.se.ebbe torto di andarsene 
senza prima accertarsi come realmente stessa 
la:cosa;y il signor. Pouet ebbe. torto alla sua 
volta di ‘essersi limitato..a, contrattare con un 
semplice stalliere , invece, che rivolgersi al 
padrone. Inoltre se al. momento. che il coc- 
chiere arrivò all’ora stabilita, ;jl signor Pouet 
si fosse trovato in casa ad aspettario,. l’equi» 
voco: non sarebbe successo. Quanto al danno, 
questo non si può ritenere per un danno 
reale; fuvvi una contrarietà, . na non cosa 
che si possa valutare a un..tanto per cento. 
Si arroge che il signor Pouet. ha, già otte- 
nuto una soddisfazione corrispondente all’ira 
che può ‘aver concepita. Egli si è diretto alla 
polizia, la quale sospese per. ventiquatti” ore 
il cocchiere dalle sue funzioni. 

Il tribunale, considerando che. Cosard, 
mancando all’impegno, da Jui assunto, ha ca- 
gionato «al.signor. Pouet un danno, che deve 
riparare per quanto è possibile, lo ha con- 
dannato a 50 franchi di indennizzazione ed 
alle spesa del processo. 

Abbiamo preferito di esporre questa pic- 
cola causa alle altre che.ci passarono dinanzi 
in questa settimana, perchè la ingordigia che 
ne costituisce il nodo, ha giornalieri riscon- 
tri fra noi; e, se è vero che uomo avvisato 
sia mezzo salvato, ce ne potranno essere. grati 
e il pubblico e i fiaccherai. 
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illiade, ma Ciardullo non sì sgomenta, tutto 
nega, ed innanzi ad un pubblico riumerosis- 
simo, per quanto ne capiva la sala, accusa 
come suoi manutengoli gl’infelici parenti della 
sua efferata barbarie. A” ricattati ricorda. il 
maggior male che loro avrebbe. potuto in- 
correre; infine si eleva a vittima della ca- 
lunnia de’ suoi nemici: spudoratissimo bri- 
gante ! Egli giunse a tale, da dare del ladro 
ad un bravo soldato»del 21° fanteria, il quale, 
essendo stato uno di coloro che l’arrestarono 
nel luglio scorso, nel momento, del conflitto, 
attestava dinanzi al tribunale averlo, visto,far 
fuoco col suo fucile. Non vi parlo. de’ snoi 
compagni, giacchè, più o meno rei, esegui- 
vano tutte le infamie volute dal capo della 
banda e dal pravo loro istinto, 

Ciardullo ebbe, a difensore l'avvocato Fa- 
raone di Napoli, il quale, con coraggio degno 
di miglior. causa, cercava salvare Ja vita al 
suo: cliente: ma l’arte, a nulla, valse ;, e nel 
quarto giorno, cioè. nel 30 novembre, alle 
3; pom.; il tribunale. condannava alla. pena 
della fucilazione nella schiena Antonino, Ma- 
ratea, alias: Ciardullo, Pizzo. ed Amendola, altri 
non men di lui infami, IL resto della banda, 
e-per» cagione di età, e. par: la spontanea pre- 
sentazione, riportava pene minori; due;donne 
solamente. furono, assolute. per mancanza. di. 
prove: a loro carico, La. sentenza fu intesa dal 
pubblico. con soddisfazione non.tanto pei de- 
litti commessi.-da’ condannati,, come pel loro 
contegno baldanzoso e noncurante. 

L’onorevole generale Balegno, comandante 
la Divisione, ben si avyisava far eseguire la 
sentenza nel paese natio dei condannati e nel 
luogo ove, per ben quattro anni, avevano, per- 
petrati i ‘più orribili delitti; @ il 40 del cor- 
rente;' alle:2 ‘pom. , in Campagna d’Eboli, ha 
avuto luogo l'esecuzione. Il, Ciardullo, triste, 
fino all'ultimo respiro; cercò fuggire, ma, rag- 
gianto dalle palle dei bravi bersaglieri, del 31°, 
anticipò di qualche istante i suoi compagni. 
E così finiva un tomo che dal 1860 era stato 
il flagello di questa provincia ; speriamo che 
Ja'sua ‘fine possa servir d’esempio, al, Marzo, 
che ancora infesta «questi luoghi, e per ces- 
sare dalla vita brigantesca, la quale, presto 
o tardi; mena al patibolo, fra l'esecrazione a 
le maledizioni di tutti. 


Roma; 2 dicembre. — A quello che i gior- 
nali romani narrano sulla fazione dei pontifici 
coi brigantì del 20, dello scorso, è da ag: 
giungere un fatto da essi taciuto, per disprez- 
20 ‘delle armi ilaliane. E questo è che, udita 
dalle truppe italiane la. fucilata sul. monte 
San Lorenzo; si avanzarono, | colla, speranza 
di prendere: alle spalle.i ladroni. ingalzati dai 
papalini:; Giunti sull’erta della, montagna vi, 
dero che ‘iv briganti: sì ritiravano. menando 
séco otto gendarmi papali rimasti in loro po- 
tere. Assalite ‘all'istante, e senza speranza di 
resistere com buon successo; le bande si det- 
tero a fuga precipitosa; abbandonando-i, pri- 
gioni che . certamente sarebbero stati. sgoz- 
zati, ‘tinto è forte: lo sdegno: di. quelle  ban- 
dé: contrò: vi papalini; appellati, traditori. È 
da sapere che in‘questo. ed in altri incontri 
si motà' che la armi. es muuizioni dei briganti 
sono della fornitura romana, e. si; dice non 
senza vèrosimiglianza, che Fuoco abbia falto 
sapere: confidenzialmente al colonnello Azza- 
resi; capo: della spedizione romana, aver esso 
un tal documento: che quando. lo avrà reso 
di: pubblica: ragione; saranno. legittimati gli 
armamenti: e le scorrerie brigantesche, al- 
manco rispetto alla Corte romana; e. borbo- 
nica: 

In questi di siva. discorrendo di. altre pa- 
rapiglie fra pontifici. 6 briganti, con danno 
grave dei primi; ma tanta è Voscurità e igno- 
ranza de’ fatti in cui. si vuole dal governo 
che noi ne viviamo, che nessuno saprebbe 
dirne il fermio. Certo è che i quattromila e 
settecento, uomini del nostro ese. cito che 
sono di presidio nelle ‘provincie di Marittima 
e Campagna sono'affatto disanimati, sicuri di 
non vincer mai, tanto i luoghi da natura fa- 
voriti, favoriscono ‘le ‘intraprese dei masna- 
dieri. Di questo esercito non potrebbe dirsi 
quello che usasi colla consueta leggiadra frase: 
il morale è eccellente. Anzi, neppure il fisico: 
è molto buono, attesi i disagi quotidiani e la 
vita travagliatissima ‘clio conducono nei botti, 
nella cima degli Apennini e nelle immense 
foreste. Mi vienée în'concio dirvi che tutto 
l’esercito somma ottomila e quattrocento cin- 
quanta uomini, computati gl’invalidi che fanno 
la guardia nei pubblici giardini di Roma e 
intorno a'vecchi modumenti. Vedete che l'e- 
sercito è “piccolissimo, non rispetto alla grau- 
dezza dello Stato è alla popolazione, ma ri- 
spettò ai briganti chie fanno quella cotal guerra 
ché ben sanno i' vostri soldati. Questo infe- 
lice governò ha fallo troppo all'amore colle 
{radizioni di un Rufo, ed ébbè la gioconda 
speranza’ di veti signoreggianti i‘gigli d'oro. 
Ebbe la seroplicità della ‘villavierta che, fidan 
dosi. troppo di un tottente”sul ‘quale scher- 
zava, SÌ lascia L.Gnare du ‘esso’ all precipizio. 
Si può, antivedere senza molto rischiò di'er- 
fare, che il governo ‘di’ Roîa ‘sarà ‘perduto 
di deo: briganu che un tenipo ‘aspellavalio 
Salvatori delle‘ legittimità.‘ A monsignor Di 
Merodo che se D'é ‘uscito opportunameme!si 
può dire quel'che dissò Tacito 'al'suò suvcero: 

gato, tè, Agricola, che vivesti sì poco e mo- 

ti, sì a tempo. — 

“Dopo, dei briganti vi parleiò del Tesoro 
pontificio ridorto th istato da far comipassibne, 
e dei sudditi dl papa che” sof “giuntiva tal 
pualo di miseria clib' desterebbero' pietà: rici 
petti dì Annibale ‘e di' Pirro. Per ‘molto tempo 
l'argomento di noi corrispondenti, è du oredere, 


si rivolgerà sui briganti e sull’erario cha sono 


3 due mali che meneranno a morte non ras- 
segnata questo governo mufîo. 

_L’erario adunque è sconficcato. Si viva alla 
giornata in grazia della triplice alleanza fra 
la Banca e il Monte di Pietà, e questo re- 
sto di governo. Nondimehd” si sta per irima- 


nerè in secco, e'la Banck (principia ad aver |; 
l'aria d’imbrogliata, giacchè per avér dalo | 


froppò al governo otra nor hat più ‘altro da \ 


dargli, e. va innanzi. zoppicando, ndo til 
ministero, della finanze Gallivo pagatore. 


Chi paga i debiti diventa ricco, dice un pro- 


yerbio. economico; ma quando non si pos- 
sono pagar più, da vero bisogna mandare a 
monte. la speranza. di ricchezza e. contentarsi 
di vivere. Ma il malanno è che anche il sem- 
plice, vivere, sia pure economico, è molto impic- 
ciato. Si tratta di contrarre un debito di 
cento milioni di lire contentandosi di pigliarne 
una parte, e di questo affare si tiene prati. 
cho con.M. Feuld banchiere di Parigi. Le 
pratiche sono appena avviate, sicchè. quan- 
danche riescono bene, v' è tempo da aspet- 
tare, Si dite che il governo era disposto di 
dare per ipoteca corrispondente i beni ec- 
elesiastici, e che uditone ‘il'Collegio de’ car- 
dinali, non piacque la proposta a questi pa- 
dri perporati che la. sfatarono più che di 
fretta. È. stato risolute ricorrere alla carta 
monetata, facendone biglietti di un solo scudo 
ciascuno. E su questo pare che il Papa non 
voglia rassegnarsi, avendola egli, più in odio 
ché il peccato mortale. Sicché vedremo a 
quale spediente si appiglieranno i nostri pa- 
dri ceseritli; solamente si vorrebbe che Îa- 
cessero presto e. Ton, si lasciassero arrivar 
l'acqua alla. gola. O un rimedio 0 l’altro che 
si adopri, è da dire che la carta’ monetata 
rovinerebbe i privati, perché correrèbbe in 
piazza con la perdita del 30 °[o, che i quat- 
trini durerebbero poco a circolare fra noi 
che non produciamo altro che indulgenze 
plenarie e queste non fruttano più nulla per 
quel benedetto uso di ragionare, che tanto 
domina a tempi nostri. Roma è in debito col- 
l’ universo ; in'mancanza di lettera sì spedi- 
sce danaro per rifarne. pasta da danaro. Il 
pezzo di 10 lire oggi corre a scudi quattro 
e sette soldi, mentre a tariffa vale tre scudi 
e soldi settantadue, ) 

Fino ad ora i biglietti di Banca servivano 
a maraviglia per danaro. Ma il cimbio si è 
allentato, Vi dissi. che fece vacanza per Santa 
Caterina da' Siena: ieri fece vacenza perchè 
fu giovedì, come gli scolari. Lunedì, cambiò 
per 28,000 scudi in due ore, chè per tanto 
poco tempo si cambia. Mollissime persone 
tornarono, coi biglietti in tasca. È necessario 
che i gandatmi mantengano I° ordino della 
fila di personé, e, queste occupano tutto il 
cortile ‘del palazzo. Chi va a pagare il po- 
sto cinque 0 sei ore ‘avanti, cambia, chi non 
ha questa {lemma non cambia. A Roma si 
può dire dayvero che il tempo è quattrini, poi- 
chè chi ne fa economia resta coi biglietti di 
Banca invece di aver metallo sonante. Si ap- 
prossima il tempo di un forte pagamento di 
fruiti dei debiti, dello Stato. Vedremo se. sarà 
provveduto Dpò, 


CRONACA VENETA 
(Novembre 1865). 


Se. stiamo. a quanto; da alcuni giorni, qui, 
si va buccinando,, starehbe. per. cascarci, ad- 
dosso una valanga di riforme. Si sopprime- 
rebbero. tre delegazioni provinciali. annet 
tendone, il territorio’ alle provincie conler- 
minanti. Sarebbero: quella di Venezia che 
si verrebbe ridurre. a città autonoma; sul fare 
di Trieste, con. alta giurisdizione sulle pro- 
vincie, ma; cedendo il suo territorio a Tre- 
viso, a Padeva ed. al Friuli. Le altre due, la 
delegazione, di. Mantova e quella-di Belluno. 

Si sopprimerebbe la ragionateria centrale 
che costa molto e-poco»-appreda, se anzi al 
sollecito disbrigo degli affari nen apporti, 
per avventura,  tergiversazioni ed ostacoli. 
Si sopprimerebbe (non per fare le meravi- 
glie) la Direzione generale di: polizia, ser- 
bandone un' dicastero? presso la luogotenenza; 
Il Toggemburg cederebbe il posto'ad' un luo- 
gotenente italiano, il'quale; ‘come di ragiune, 
dovrebbe essere il Bembo. Si diminuirebbe 
per ragioni d'economia: e& in larghe propor= 
zioni il numero degli impiegati, e nel licen- 
ziamento, ‘o. trasferimento, «0 aspettativa, 0 
pensione, sarebbero. preferiti gl’impiegati te- 
deschi.. Verrebbe Jargita una generale am- 
nistia; sia pei condannati come peglinquisiti, 
non esclusi gli emigrati, ai quali. sarebbe data 
facoltà: dell’impune ‘e “irresponsabile vitorne 
togliendo idiolire tutti issequestri: ai.loro beni 
Non: si pronunciano ancorarle: parole. Dieta 
e’ Statuto», “ma le riforme. sunnominate ne 
sarebbero: ‘evidentemente ‘i forieri. lo. non: 
mi faccio. mallevadore»che tali; voci abbiano; 


ma posso assicuranvi: che oggi, cosìsi: dice, 
così si. crede: e così (si. progetta. “Siccome, 
però: la' politica viennese, riguacdo al Venato, 
è quante: si: può mai: dire mutevole, incerta, 
anzi barcollante, così ciò che ‘oggi è di im» 
minenteatinazione , | poifebba domani essere 
del:'iutto. ‘abbandonata. "leg 
Nell'alvimza: mia vi promisi di parlarvi della 
questione ungherese, (ad ‘oggi. vengo. a-libe> 
rarerla mia proòmiessa;c in umimodp furséida' 
non essere: nè gradito, nè creduto da multi 
ilb-che nonefarà che quanto sta peri dirvi non 
sia vero egualmente: cu; Italia’ ehbg» sempre 
costuiag di »riguardara la questione. unghes 
rese ‘como ‘analo! a alla venietà ; Tel: perchè 
tanto WUnghetia come. la Venezia fecero e 
fanno opposizione: a‘ Vicuna e iasorsero. con- 
tro ilgoverno degli: HabstAurgo, si argomenta 
che le loro condizioni sieno press'a poro; le 


veramente armularsi sollecivamente in realià, 


piuta l’'impiesa nazionale alle future genera- 


medesime. Nulla di men vero dirtutto ciò. | 20 crediamo che non 


ni , Po: è Pa 
Il Veneto dall'Austria non vuole che l’indi- 4-zioni. Del rimanente, ( DEE 
i essa. La | tutto si possa nè si debba dire, e se 
Goadenza.e. a ile seDbrafone da Ss *Eoiù fedo nell'esercito italiano che "per diplo- 


Ungheria invace nen parla di separazione : 


la propria autonomia nel 
Ia pa valga dir 
bil 


mstici quali rappresentanti della forza mò 
i ciffiltà, nom siamo' di que? schifil- 
fi di ‘trattatiro non vorrebbero Nep- 


à 0 late. Badisi però che a chi 
T Ea) i fucili @ vuoto lo cassa mon si 
ce) 


a Vi ; È 

farer lorà | iù chebtanto parlare ‘di riscatto a 
vifere secondò la"| danaro; formola “cotesta che veramente gli 
che, ove 


gli austriaci hanno per offensiva e, che, ov! 
È così’ esorbi- 


fosse pure accettata, riescirebbe 


sanguato il tesoro italiano. — 
"Dal Veneto "30 novembre 186 


fps “ 


ee I 


Dal Ministero della pubblica istruzione 
è stato‘ pubblicato il primo: fascicolo. d’un 
lavoro, importante. È-la statistica. de' Le- 
gan e fondazioni a. pro, della pubblica 
istruziong. Esso incomincia  dall’Asse eccle- 
siastico di origine, privata. Il. primo , fa- 
scicolo abbraccia 9 provincie, cioè: Abr 
‘Citériore — Abruzzo Ulteriore 1° 6 2° — 
Alessandria —"Antona'—'Ascoli Piceno — 
Benevento — Bologna Brestia, (© © 

vari far» conoscere questa » pubblicazione 
ed apprezzarne: l’importanza; ‘riferiamo! la 
avvertenza messa intesta; del volume. Essa! 
ne espone cosi.le.i normet.come «lo; scopo/ 
ed.i risultagi. Ecco, l’ayvertenza.:, oi: 


le traltatife odicrno, o si aggirosanno le di- 


scissioni dietali, an componimento dell'Un- 


centro della’ monarchia da Vienna a Pesth, 
d'inorientar@ quanto più possibile ‘l’Austria, 
e'di altuare con novelle fofmio, è con altie 
istituzioni, l'antica idea di Balbo e la più re- 
cente' di Kossuth. Ma'gli ungtieresi compren 
dono che una SEDI, danubisna Non sa- 
rebbe mai abbastanza Torle è compatta da 
reggersi indipendentò fta i ‘due colossi del- 
l'Austria e della Russia. Essi. d'altronde com-* 
prendono di non''potér avere nè derri- 
torio, nè ‘per popolazione ‘tarita forza di at- ig 7 
trazione’, "da assimilare in s6 ì popoli cop- | La beneficenza de' privati; come! fu:sempre 
terminanti, i quali appunto le farorio, aspri] feconda d’aiuti.ad ‘ogni. opera di pubblica 
némici quando 'si velle ‘assorbirite ingiusta- | vantaggio, in Italia, non; è (8 men. larga 
mente i diritti. speciali e le singole autono-'| anche per l'istruzione. Ma le tendenze dei 
mié. La federazione danubiana ifivece sotto | passati governi, talvolta i pregiudizi del tempo | 
l’uniode personale dell'Austria arrotondata | 0 de’ luoghi, talaltra tevvicende politiche cui 
fatta più forte coi Principati Danubiani, apri il paese:soggiacque; poterono sfruttare:9 di- 
rébbo un'era novella, la quale potrebbe ren- | strarre ad altri usi quelle larghezze, ovvero 
dote molto più agevole là soluzione digrandi | ridurle mella Loro applicazione , a condizioni 
questioni in Enropa. ! tali, che più non rispondano alle Necessità 
Il Veneto gravita verso il suo'centro e l'I- | presenti, e massime 2 quella educazione ci- 
talia eggimai vuole diventare ‘potenza di Tiotane in''un libero Stato importa dare alla 
rimo ‘ordine. L’Ubgheria invece aspira a far Api e iii 
Tate PAustria verso di s8 por formar- | Mosso da questi riffessi, ‘il ministro della 
sele poi fiucleo di nuova e più vigorosa com- | istrazione pubblica rel marzo | del” volgente 
Pagine, ‘L’Umgheria' mal ‘cotitenta @ ribello | anno indirizzavasi ai presidenti, dei Consigli 
poteva essera per l’Italia un potente alleato, provinciali scolastici per accertarsi esattamente 
e il Governo provvisorio di Venezia si affret- | dell'asse scolastico d'origine” privata. 
tava infatti nel 49 di stringere ‘a' questo | Le indagini richieste doveano entrare nelle 
scopo il trattato di ‘Ancona. Per ‘converso’ il | particolarità più atte ‘a|'chiarire se i legati e 
Governo italiano perdette ‘quella preziosa oc+'l le fondazioni private a vantaggio dell'istra- 
casione’ ché ancora’ pochi anni’ fà Sì offriva‘| zione abbiano un'applicazione conforme alla 
all'Italia’ per ‘sciogliere’ la ‘questione ‘veneta; | volontà de” foro autori, alle leggi ollierne, ed 
Oggi l'opportunità ‘è perduta oggi 8 debito | ai bisogni delle località ;' se siano lanitnini- 
di saggia ‘politica’ indagare  quale’'influenza’| strate regolarmente; è’ quali provvidenza ab: 
può avere negli interessi d61 Venéto ‘6 %del:*| biansi a'promaorere per’ richiamati alla de- 
l'Italia ‘la ‘nuova’ situazione în:‘cui sta per | stinazione lord, ‘b’renderle’ più proficue, e 
porsi l'Ungheria, cioe 'a “dire, ‘il possibile sò meglio rispondenti al sapremo fine" di pre- 
componimento ‘ coll’ Austria. "E'noi ‘non ‘esi: | parare all'ftalia cittadini Capaci di servirla u- 
tiamo di’ affermare che il nuòvo'assettamente'| Utente. ; 
A Nell’adempisre siffstto iacarico, ron ‘tutti i 


il quale ha per effetto’ di ‘spostare, non' fosse wi Lai 
consigli provinciali scolastici usarono’ quella 


altro per ‘ora che moralmente; la' base della ; 
monarchia sul Danubio, di distrarre l'Austria | alacrità che l'importanza speciale ‘di esso vo- 
léva. ‘Poi ia ‘alcanio ‘Provincie incentratonsi 


dalla Gortnania, di rendere piùforte la Prius: 
ostacoli ‘che allentarono ‘il lavoro di' ehi alle 


sia, più ‘disitopacciata ‘la Francia, noA sa- k 
rebbe, per avventura agl'interessi italiani tanto | domandato’ ricerche prestavasi con‘ solerzia. 
Quindi nemmen era ‘il Ministere ha în pronto 


dannoso quanto a prima giuùta poteva dp- È 
È } l'elenco ‘per'tutte Ie provincie del'Regno.' 


parire. | ; È 
’Senonchéè all'attuazione di questo’ piano'si | ' Malgrado ‘ciò, ‘non' si è ‘voluto più oltre 
i, | indugiare a ‘dar alle stampe i documenti già 


oppongono noù poche è non lievi difficoltà. a 
raccolti ed’ ordinati, non'' fosso che per por- 


Cederà' essa , l'Austria, sulla questione dei 
Ministeri di' guerra e'di finanza ?' E ové fus:e'| gere al' paese un ‘primo ‘saggio “degli aiuti 
pur disposta a farlo, il malcontento dellé svariati e: potenti, che l'istruzibne ritrae dalla 
provincie tedesche Sarà esso Mano grave' e | privata liberalità, 6 per ‘destare su ‘tale argo” 
meno formidabile di quello dell'Ungheria? I | mento l’attenzione di ‘quanti'amano ‘il pub- 
primi atti della Diete' provinciali contro la | blico bene. ya a 
patente del seltembre, non sono gia forieri 
di gravi burrasché? Il tentativo! the ‘essa fa 
per accontentare l'Ungheria non sarebbe per 
avventura tale da alienarie le più fedeli e 
devete provincie? Coal squilibrata, come po- 
trà, reggersi.e. manovrare.nelle. nuove e dif- 
ficili battaglie, che le si stanno preparando? 
O non: piuttosto; vista-la. mala parata ; non 
sì rifuggierebbe, essa, com'è; suo tradizienale 
costume; nel dispotismo assoluto? Ma questa 
ritirata ; peggiore :d’ogni: sconfitta; potrà ‘at- 
tuarsi: senza: lotta 6 senza: profondo commo- 
vimento ? Da; qualunque parte adunque noi 
vogliamo. considerare: Ia situazione ‘odierna 
dell’Austria, l'italia monha certo ‘a dolersene; 
nè a paventarne: Ma le.corre invece; gravis- 
simo debito di usare ogni accorgimento-ed: 
ogni sagacia. pen. cogliere: cal varco le occa- 
sioni, le-quali, sfaggite una volta; non; si. ri: 
presentano: più mai, e inutilmente si rim: 
piangono più tardi. | L’ Ialia. non potè; non. 
Volla, e non: seppe. approfiitare «altra. volta; 
dell'Ungheria  malcontenta... Veda. oggi; se..le 
trattative dell'Ungheria coll'Austria @.le con- 
seguenze, che.ne, proveranno.;. D»h possano 
afirizia. qualche: lato di -utila; appiglio. per, la 
Politica di; ambidue. i. pagsis 

Chiudo., coli} accennarvi. in; brexissima; e 
(troppo pastuma. parole; l'impressione qui de- 
| sata, dal: discorso .di.aperisra: del. Parlamienio. 
| Tali,e tanti, erano i sinistri. presagi .esparsi; 
non so, se adiarta o: da chi,.che anche: stia 
prestanvi. intta Ja fade»: oguyno, qui. era.rasr: 
| sognata:a. nen. udine gran:-faito.di bella cose. 
| Sienna il: discorap-se non..valse, a.riapimare 
| 


Non si potè tenere ‘il'metedo di porre sot* 
tocchio ai ‘lettori ‘per' gruppi regionali"gli 
specchi statistici delle provincie ‘del ’Tegno; 
chiè. l’hanno impedito 16 ‘difficoltà "accenate. 
Gonvenne perciò appigliarsi a un modo mén 
razionale di procedere, il quale tyitavia ba- 
sterà a chiarire lo stato presente delle isti- 
tuzioni in discorso. Raccolta. che s’abbia in- 
teramente questa. parte. ’statistica de’ redditi 
rdell'istruzione, e. determinato il patrimenio 
scolastico, proveniente, dalla beneficenza pri- 
vata, si, potrà. dare. un, riassunto : generale, 
accompagnato da quelle. considerazioni, che, 
tolte da, un. complesso»di; fatti ben sicuri, gui: 
deranno ad attuare. utili. provvedimenti, sì 
che l'alito, vivificatore della. libertà. dia vita 
novella_a, istituzioni, che, per. durare neces 
sitano, d'esser. trasformate in armonia, colle 
esigenze, della civiltà, progredita. .... 
| «.Eure, dai ragguagli statistici che qui pub- 
blichiame, sì possono. già ricavare considira- 
siopi di molta utilità pratica, .., 

Jfe si esamini, la luaga tessera dei, legati 
@; delle; fondazioni a, pro dell’ Shore 
di origine. privata , si scorge. che il. bisogno 
di sotvenita alla, coliara del popolo [ecgsi 
Maggiormente, sentire.in. Ialia, sul, nascere 
| del. secolo, XVII più antichi lasciti mirano, 
hasché, assai imperfetanente, ali’ istruzione 


Gli. orfanoteofii.. per. l'uno e. L'altre-sesso yen- 
| nero destinati alta chstodia Ansia Finzi 
zione: Largiziani più. generosa. pan. la coi. 
tnra, dalle, classi. porere iengono..dietra, alla 
grandi fsi politiche, dallo; scorcio .dell'utiisuo 
sgoalo.. Già; si, Mado,ichon que.nesisi ; padzi 
AIRARO, GUADPESO: Che,.q02m/0 è piùradicaie 
Listnciona, della donna;; tanto 7 
Micce Aldlisiozina Marais, d'openosità 
agliarda » cha. colli esompio, 6353, aplicipa € 
taria al-proprii, figli. igiene 

legaia) profilo. dell istrazione nel pre- 
pa Secolo, ;. se, nun singono «in lr 
Le de tempi andati, gli avauzaao cerio, 
dImportanza; L'upera bauef.tirice si dittongo 
ID cerca assai più: lagga. mon s'arresta cioè 


(a non: potera certamente; avere. questa; pre? 
| tensione); non: giunse; neppure: a sconforiare 
| varuno..:-Malgrade il. nome,di, Venezia nen, 
| sia: neppure pronunciato, malgrado,la. sua li- 

beraziuna: sia; posta soltanto, in-halìa: di; una 

possibisà:; malgrado, si. predichi agevola, l'a- 
| spettare © frattanto si complimentino quelle 
| biohili. genti germaniche che ci. tengono come 
f cosa; loku;i Noassi. polò, a melo. di notare, che 
| monta alle stremate finanze, la;nazione è ser» 
| baia, robusta. d'armi a terra e.ia mare, e;per= 
| dura il fermo propssito, di, ramanaro come 


tante da lasciare per molti o moltifamni*dis-‘| gini 


elementare. maschile. Per. la, fammigile, fa- | 
rong, deppriscipio più esigui e, men nina | 


Più copiosa {| 


all'istruzione vel , ma dagli asili. per. 

Y infanzia. sale fin ran & tromi gradi degli 

studii universitarii, lasciando traccie del sa- 
suo 


classiche ‘© tecniche. ..L- A 

«« È penoso il dover dire che gli ostacoli 
maggiori: a raccogliere ‘i documenti per la 
compilazione de’ sovrammenzionati Specchi 
stalistici; furono. e. sono, messi, dal. Clero. Nel- 
l'occultare «ai. Consigli provinciali scolastici 
i titoli costitutivi. x 
seminatii , i 


“Negli scorsi tempi, pare 0 ; 
chirono i loro seminarii de’benefizii vacanti, 
il cui godimento; “mancando «i beneficati, do- 
yea di diritto passare ai Municipii a pro del- 
l'istruzione: laica. Per l'indole de’ —| 


Governi, siccome non verano nel passato 


in veruna parte della penisola’ convitti laici, 
adini che vollero destinare 
rofit! entùsta- 


oridate posti ‘gratuiti niet! 


Comuni e degli individui, 

Dai quali fatti 59, come.si è, detto, ven- 
gono palesate le, cagioni della renitenza delle 
curie vescovili ‘a porgere, notizie esatte e 
complete sull'asse patrimoniale de’ sominarii, 
emerge éziandio manifesta la ragione giuti- 
dic® e (sociale per:lo Stato di non! abdicare 
alle ingerenze; che gli competono sopra, tali 
ricchezze,  e;ildover suo di velgerie al fine 
‘da cui furono distratte, 0 per cui non sono, 
bene usate. Altri lasciti, assegnati ‘dapprin- 
cipio all'istrizione furono incorporati ‘a isti- 
tazioni di matura affatto. diversò, oppure col 
tempo passarono «in dimenticanza; per incuria 
di. colororche doveano, mantenerli prodattivi 
alla gioventù. 

L’indote de’ più antichi conservatorii edu- 
cativi8affattò sscolaré;' ma mon si tarda‘ a 
scorgere ‘la | trasformazione che man mano 
patirono;]Gosi ridotti, più non valgono aidare, 
buens; maestre alle case, d’ educazione , ; sia, 
esperte alle famiglie, spose 6 madri, scevre 
di ‘quelle superstizioni “grossolane che scon- 
vengono del pari al culto ed alla civiltà. 

Gerfi lasciti oggidi più non si ‘confanno ai 
bisogni. delle popolazioni. rurali, per la cui 
istrazione, faron fatti. Sono questi le cappe. 
lanie con. obbligo dell'istruzione elementare. 
Ls scuole rette da que’niaestri sono pessime. 
Oltrecchè talò ‘uffizio è ‘da ‘non pochi Cap- 
pelfani ‘affatto! trascurato; onde spesso eglino 
adopraronsi-a syiare le ricerche volle asta- 
bilire quale porzione del. benefizio loro fosse 
destinata ad impartire l'istruzione ai figli 
delle classi poyere. Efficace rimedio parrebbe 
il'segregare ‘gli oneri" religiosi dagli scola- 
stici, affidando i primi ai Patroci , i secondi 
ai:Municipi, mediante una congrua partizione 
de’ redditi. 

Le, condizioni, economiche - della maggior 
parte de’ beni spettanti alla pubblica istrazione 
in’virtù della ‘prijata beneficenza, si manifel 
stano ‘pur ‘bisognose di ‘pronti rimedii. Pér: 
gl’istitoti; le cui rendite consistono ia tutto 
od. in parte, in beni stabili, le spese dl 


nistrazione sono soverchie o viziose; sì, 
per esse Ya stremata ‘ porzione del reddito. 
Se; realizzando i'capitali, ‘questi si convertis= 
sero in titoli di credito pubblico , tacchini 
scomparire spese nen tenui di riscossione. I- 
noltre s’aumenterebbe di molto la rendita, 
conciossiach® ‘dalle’ praticate indagini si rilevi 
che generalmente l'interesse annuo dei capi- 
tali mutuati non supera il cinque per cento, 
e ve ne ha parecchi al tasso del tre per cento, 
mentrechè l’impiego in rendita dello Stato 
può fcuftarò ‘oltre) ili sette, è /toglievilperi- 
colo di dare in prestanza a chi offre guarel- 
tigio men sicure. è 

Da siffatte notizie pnò trarsi documento sì 
a, provvedere che’ gl’insegnanti: siano meglio 
accomodati alle. mutate sorti ed ai nuovi bi» 
sogni del vivere comune, come a soccorrere 
i. Manicipi nell'educazione ed istruzione pube 
blica! Le quali, se vogliansi davvero rondere 
prolittevoli, e così, formare un’lalia nuoyg di 
onesti, padri, di famiglia, di cittadini operosk 
di.scienziati. veri, di soldati prodi. e, di, cons 
tadiniraggentiliti, è mestieri condurle ad & 
sercitare: -la;-loro, influenza fuori dei mona» 
steri, dei seminari e delle. casa, religiose. 

Firenze, 10, dicembre 186%. 


— een 


Dal Ministero della pubblica istruzione 
| è stata ‘indirizzata la ‘seguente circolare ai 
| signori‘ Prefetti, Prosigetiti "aelle Commis 
| sioni. consersatrici di, belle arti, diteltori 
dei. musel.e delle. academie di. belle arti: 


{ i Firenze, add) 2 dicembre 1865, 
i, compimento. di, quanto. si, prescriyetà 
nella circolare, del 30. otwbre prossimo, pasr 
sA00,.2-477,. sul. cayar. forme, e calchi, dalle 
opere di brouzo, il soltoscritto. fece stpdiare 
gli; eRghii di simili. calchi cayati dalle oper? 
di marmo, 

Ela Commissione, incaricaja di quello 
| Sindio, :rispose che muce nelie opere di anafe 
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mo l'operazione del cavare le forme, 
fando più o meno della superficie di 
mo, stata prima alterata dall’applicazione e 
dal consolidamento del gesso e dalla Javatura 
di acqua insaponata, riesce a detrimento delle 
fattezze primitive. Le quali conclusioni la 
Commissione riferi ad un marmo statuario 
compatto e ben conservato; onde più grave 
sarebbe il danno se l'oggetto da formare fdsse 
di marmo poco compatto e fragile o profon- 
damente alterato dall'esposizione all'aria ed 


la condotta del 
Pri opinione. è 
corrispondente di Costantinopoli della 
Indépendance Belge cavea informato questo 
giornale della poca premura che metteva la 
Porta ad adottare i provvedimenti: relativi 
alla commissione ‘sanitaria, \e delle'diffidenze 
che il Governo ottomano | conservava circa 
alla esecuzione di questi provvedimenti. Ora, 
scrivono da Parigi allo stesso giornale ché 
le potenze’, stanche'di 


governo, ed emettere la pro- ne boschi, vide due individui che al fare 
sospetto, ed al carico che/avevano, lasciavano | 
credere essere contrabbandieri. 

Tosto intimò. loro di fermarsi, ma ‘essi al 
contrario, abbandonata una parte del carico 
si.dieder a precipitosa fuga. Gli age*ti fo- 
restali li inseguirono e riuscirono ‘ad arre- 
starne uno che aveva ancora in dosso un’al-.| 
trà non piccola quantità di tabacco di pro- 
venienza estera. 

Egli fa consegnato alle competenti autorità, 

I duo agenti forestali sono il capo-guardia 
Bona e la. guardia Nebbia. N 


CE n] 


‘CRONACA DI FIRE 


La Direzione delle poste avverte che, co- 
minciando dal 7 corrente fino a nuovo av- 
Viso, le corrispondenze per la linea. di Mon- 
tevarchi ed oltre potranno essere utilmente 
impostate a ore 2 50.e 10 sera nell'ufficio 
centrale in, Piazza della Signoria, e a ore 6 20 
Inattina @.3 35. sera in quello succursale po- 
Sto presso lla stazione ‘delle strade ferrate. 

Ugualmente sarà ‘anticipata ‘a ‘ore 2:50 sera 
la chiusura ‘dei dispacci per Dicomano; S.Go- 
denzo e Romagna toscana. 

La distribuzione delle lettere provenienti 
daì paesì sopracitati sarà fatta a ore 10 mat- 
tina e 7 sera per quelle del Valdarno supe- 
riore ed olire, e a ore 10 mattina per: quelle 
di Dicomano; San Godenzo 0 Romagna to- 


‘este calcolate len- 


tezze; hanno mandato‘ .vuzioni ai loro rap- 
presentanti ‘a Costantinopoli allo scopo di ot- 
tenere un concorso più efficace per compiere 
la! missione data. alla. conferenza interna- 


Pertanto, come si fece perle opere di 
bronzo, ìl sottoscritto raccomanda-alla S. V. 
di procurare me nè pure dalle opero di mar- 
mo si cavino forme, 

Affezioni sommamente, gravi. alla. vista na- 
scono quotidianamente. dall'uso di lenti da 
occhiali ‘mal applicate 0 di cattiva qualità. In 
questo \numero e in prim'ordine bisogna 
classificare, ambliopia (debolezza del nervo ot- 
tico), l'amaurosi (paralisi della retina),la ca- 
taratta, la visione dì mosche volanti o di fi- 
lamenti ondeggianti, ecc. Questi pericoli fu- 
rono da lungo tempo segnalati dal, celebre 
dott. Siche), una delle glorie della Facoltà di 
Parigi. E increstevole che non se ne tenga 
sufficientemente conto; perchè è della mag- 
giore importanza, quando qualcuno è costretto 
a, ricorrere ad occhiali, ‘di ‘rivolgersi 1a un 
abile pratico: I signori Raphaél è©Fischer 
avendo fatti ‘serii studi oculistici, ‘ed'essendo 
autori di un’opera sulla Yista, applicano, alla 
sola ispezione. degli occhi, le lenti che. con- 
vengono. È adunque un servigio da rendersi 
quello di parlare di questi abili pratici. Que- 
sti ‘signori devono soggiornare a Firenze: qual- 
che tempo, dovevriceveranno tutti i giorni 
delle 44valle 4, in piazza Santa Trinita, n° 1 
(sopra il magazzino di Giulio Sonnemann.) 


NOTIZIE ULTIME. 


La Camera ha nominato oggi, -6, nello 
scrutinio di ballottaggio.a suo presidente 
l’on. Mari con voti 141, © 

Per le. varie..votazioni nella nomina. del 
presidente, veggasi il resoconto della se- 


Per il ministro 


e ——— — 


Leggesi nella Gazzetta ticinese del 2: 

Le conferenze monetarie in Parigi si av- 
yicinano alla loro fine; probabilmente V' ul- 
tima seduta avrà luogo lunedì prossimo, Il 
federale ha autorizzato .il suo. rap- 
presentante è sottoscrivere il progetto di trat- 
tato che ne è risultato. 

In questo trattato sì è convenuto che la 
moneta. d' argento abbia ad avere il valore 
effettivo. di 338,500, nentre secondo il si- 
stema federale era ‘soltanto di 300,500. A 
questo dispositivo si addivenne inconsidera- 
zione che già il Belgio, la Francia; e l'Italia 
hanno Îe loro monete coniato sul-valore di 
335)500 in una somma di £16 milioni, mentre 
quelle della Svizzera non sommano che è 
10 è 42 milioni. Inoltre la Gràn Bretagna e 
gli Stati-Utiti si attengono anch’ essi al va- 
lore di 335;500, e volendosi introdurre ;jun 
unico sistema monetario;conveniva appigliarsi 
al più esteso. Tuttavia la Francia; il Belgio 
e lltalia-si obbligano ad ammettere per do- 
dici anni le monete svizzere ‘al loro valor 
nominale, a patto che le nuovo monete da 
coniarsi nella Svizzera abbiano 
congenuto. e. passati i dodici. anni le mo- 
nete altuali siano ritirate e.poste fuori di 


PARLAMENTO ITALIANO 


GAMERA-DEI DEPUTATI 
Presidenza dal presidenterd’età Zaccheroni, 
SEDUTA: DEL 6 DICEMBRE. 


La tornata è aperta al tocco e mezzo colla | 
lettura del processo verbale della tornata di 
ieri, che, viene approvato. senza ‘opposi- 


La «lunga» controversia dell’ allargamento 
della via «degli: Avelli pare sia per avvicinarsi 
| ad un componimento. La. Commissione in- 
caricata dal» Ministro della. pubblica»istruzioné 
dell'esame ev det giudizio delle differenti ‘opi- 
Rioni relative alla grave controversia ha pre- 
sentato, colla data dell'8 novembre scorso, il 
ons, rapporto, che è stato in nitida edizione 


La Commissione era composta de? signori 
Enrico Alvino presidente, ‘G. Guasti, ‘G. Pe: 
stagalli, ‘G. Merigoni. 

Essa conchiude proponende un nuoyò pro- 
getto, nel:.quale le due piazze Vecchia e 
Nuova'di.Santa Maria Novella: sono congiunte. 
Lo: sbocco frà de%due- piazze ‘è ridotto salla 
lunghezza di. metri 9 @d' alla: larghezza di 
metri 13, sufficiente al bisogno. 

Le tre arche che verrebbero levate sulla 
fronte verso la Piazza Nuova, si dovrebbero 
ricollocare in opera-sul-fianco 6 ad angolo 
retto colla fronte..stessa. Tatto. il lato.delci- 
mitero risalta in modo, che all’ interno pre- 
senti una sola linea [retta, il cimitero con- 
serverà la sua primiera {forma trapezia di 
molto migliorata. °A' riguardo di questo la 
Commissione ‘aggiunge ‘che frompiuto il la- 
voro con quelli’ abilità di ristauro che -tanto 
distingue gli artisti fiorentini; nessuno potrà 
lamentare la modificazione fatta subìre al ci- 
mitero, del quale si sarà conservata la forma 
primitiva, e tutti i materiali che in origine 
servirono alla sua costruzione. 

Finalmente la Commissione esprime 1’ av- 
viso chel oratorio: di S. Benedetto non:può 
riguardarsî come monumento artistico e tanto 
meno |’ arte ne avrebbe da deplorare ‘la per- 
dita, ove, con la sua demolizione, si provve- 
desse a rintegrara .il vetuste cimitero e.a.far 
meglio spiccare la sublime architettura: di S. 


La Camera è animatissima da un numero 
grande di’ deputati: 3 

Nelle, tribune riservate 16 pubbliche .gli 
spettatori sono affollatissimi. 

L’ordine del giorno reca l'elezione del 
presidente definitivo. 

Si procede all’appallo  nominalee poi ‘al 
contro appello; secondo l’ordino del quale i 
deputati vanno a deporte ‘nell’urna Ja loro 


Il Presidente enumera le schede deposte 
nell’arna, che sono 287, per cui la maggio- 
ranza è di 444. 

Egli legge, e indi proclama il risultato d’ogni 
singola scheda. gu 

Due segretari tengono nota dei voti otte- 
nuti da ciascun -candidato:-Rgli proclama più 
tardi «il risultato ‘complessivo, che ;è..il se- 


Adriano Mari ottenne voti 
Antonio Mordini 
Urbano Rattazzi 

Dispersi, 3. su Tecchio, 4, su Depretis, e gli 
altri-singoli. su Lanza; Ferrari, -Rieciardi; 
Minghetti, Cattaneo; e due schede in bianco. 
I tre candidati si ‘astennero dal votare.‘ 

Nessuno avendo ottenuto.la maggioranza 
assoluta , ‘si ‘procede alla seconda -votazione 
libera, non altrimenti che la ‘prima, osserva 
il Presidente (ilarità). 

Si procede nuovamente.-all’ appello. nomi- 
nale ed'al contro appello per la-seconda vo- 
‘tazione, la quale dà il seguente risultato, che 
viene proclamato colle'stesse formalità sud- 


NOTIZIE ESTERE 


La-Corrispondenza Provinciale di Berlino 
manifesta la opinione ché la‘prossima ses- 
sione della’ Camera dei deputati prussiana 
non produrrà punto suna conciliazione fra .il 
governo e la maggioranza. 

La Corrispondenza deplora questo risultato 
preveduto. Nella maggioranza della Camera, 
i deputati partecipano il: rammarico dell’ or- 
gano ufficiale ; ma i progressisti avanzati si 
preparano 1a dare maggiore estensione alla 
lotta.. Da ciò risulta uno stato. di cose onni- 
namente falso, ed è prevedibile che la_pros- 
sima sessione, che è l’ultima della Camera 
attuale, non servirà al governo, del pari ‘che 
alla maggioranza della Camera, se nonche 
a preparare le loro rispettive posizioni, aspet- 
tando le nuove elezioni,-che. dovranno -sut- 
cedere, al più tardi, il prossimo autunno. 

I negoziati fra lo ZoWverein e la Svizzera 
per la conchiusione di un trattato di com- 
mercio, saranno ripresi. nel-corso del mese 
di dicembre. I delegati si riuniranno in breve 


ll grande provvedimento della disammor- 
fizzazione-in-Ispagna-è in buona via di -ese- 
cuzione. Il vescovo delle Canarie, ammini- 
stratore apostolico della diocesi di Teneriffa, 
ed il vescovo di.Girona, con atti del 30 oi- 
tobre e 18 novembre, hanno fatto la cessione 
canonica dei beni delle loro’ diocesi. Sopra 
61 vescovi spagnuoli, 48 hanno già fatto. que- 
sta cessione, ed. 1 lavori. preparatori nelle 
altre 13 diocesi è già abbastanza innanzi per 
Joler aspettarsene ‘quanto’ prima la conchiu- 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 

Nella nobile cittadella. di Monselice nel 
Veneto fa-data un’accademia a beneficio dei 
poveri danneggiati dal’ cholera nelle varie 
località del Regno, il cui prodotto, in L. 500, 
fu.messo .a disposizione del. Ministero del- 
l'interno per-la distribuzione a coloro che 
fisentirono danni maggiori. 


Togliamo dalla corrispondanza romana del 
Monde le-seguenti notizie: 

Il generale di Coùrten, richiamato dal Santo 
Padre, è arrivato dalla Svizzera a Roma. Si 
parla di rimettere ‘in ‘attività il generale 
Zappi e il colonnello di fanteria Corbucci. 

Il signor di Bourbon-Chalus, capitano di 
stato maggiore, che era in congedo illimita- 
to, è accorso-a riprendere servizio. Per mala 
ventura egli ha scelto la. via di mare, è fa 
la sua quarantena a Civitavecchia. 

I capitani De Maistre dello stato maggiore, 
ed: Hepp, del battaglione dei carabinieri , si 
sono recati, il primo ad Evian, ed il secondo 
a Saint-Louis; presso i-confini della Svizze- 
ra, per sorvegliarvi le operazioni di recluta- 


Sentiamo con piacere che, in seguito alla 
visita fatta da S: M..il.re di Portogallo allo stu- 
dio dello scultore Fantacchiotti ;-il sig. Bor- 
«es De Castro ministro di Portogallo espresse 
all’ egregio artista la, risoluzione di S. M. il 
re di Portogallo di.volere fare acquisto della 
statua La Musidora, da lui già ammirata nello 
studio stesso e.il cui soggetto è tolto. dalle 
Stagioni di Thompson. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Lasera di giovedì 7 dicembre si rappre- 
senta l’opera il Barbiere di Siviglia com ma- 
damigella Patti. 


Maggioranza 144. 
Mari ottenne. voti 


Schede bianche 2. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza 
assoluta, si procede alla votazione di ballot- 
taggio fra i due candidati che ottennero i 
maggiori voti, che sono Mari e Mordini (ap- 
plausi dalla galleria pubblica). 

Il-Presidente impone silenzio, 

Si procede all'appello nominale che serve 
alla votazione di ballottaggio, la quale.dà il 
seguente risultato: x è 


NOTIZIE INTERNE = FATTI-VARII 


L' Unità Italiana di Milano dichiara di cse- 
sare le sue pubblicazioni, accagionando della 
sua morte la soverchia vessazione governativa 
‘è l’insufficiente protezione de’ suoi correli» 


Scrivono da Berlino il 2 dicembre alla 
Corresp. Havas: 

« \La nota del. Constitutionne! sul viaggio 
del sig. di Bismark: a Parigi non. produsse 
nélla nostra società politica l'impressione sfa- 
vorevole che avrebbe dovuto fare se il sig. 
di Bismark avesse realmente sperato di tra- 

| scinare il gabinetto di Parigi alle combina» 
zioni àzzardate e minacciose per la pace 
ropea che a lui si prestano. 

«Si fa notare, al contrario ; chela con- 
venzione di Gastein esclude ogni intervento 
straniero: nella soluzione della questione dei 
Duca'i. Ne consegue che il conte di Bismark 
non può avere avuto lo scopo d’impegnare 
la Francia ‘ad uscire dall’attitudine. riservata 
che. tenne fin. qui. Ciò che volle il presi- 
dente del Consiglio fu di rendersi conto 
delle disposizioni generali del gabinetto delle 
Tuileries, e di assieurarsi dell'effetto che al- 
cune manovre ‘diplomatiche che certe po- 
fenze posero in moto all’oggetto di spingere 
Ia Francia ‘ad una politica d'intervento negli 
affari tedeschi. Si assicura che a questo ri- 
guario i risultati del viaggio del conte fu- 
rono soddisfacenti. Si nega.che Ja recente 
attitudine dei giornali. francesi al cospetto 
dell'Austria contenga la prova d’un cambia: 
mente che sarebbe sopravvenuto posterior- 
mente nelle disposizioni del gabinetto delle 


Sch bianche 
Puedorti A Napoli si è lieti ‘per | arresto seguito 


di alcuni briganti dei quali abbiamo già dato 
i nomi giuntici per notizia telegrafica: 

Il parroco di Mergellina che..in. opposi- 
zione agli ordini del sindaco avea fatto uscire 
il Viatico con grande ‘accompagnamento di 
campanelli e fascine accese, venne arrestato 
con quelli che \° avevano aiutato in così bella 
impresa. Un altro martire dei ‘campanelli! 


L’on. Mari è proclamato presidente. (Qual- 
che applauso dalla pubblica; tribuna). 

Il Presidente fimpone silenzio e leva la 
seduta alle ore 6 pom. 

Domani tornata pubblica al tecco. L'ordine 
del giorno reca. la’ continuazione delle ele- 
zioni dell’uffizio di presidenza. . 


ha dalla Spagna che la notizia dell’ap- 
io dato dal Perù al Chilì avrebbe cagio- 
to una penosa impressione, e che gli uo- 
di tutti i partiti cominciavano a desi- 
seriamente che la «mediazione of- 


ferta ‘artivasso a tempo per impedire na 


ATTI UFFICIALI 


i Aggressione. — Leggesi nella Gaz- 
to ingl custa mi Edi setta dell Umbria in data .di Perugia 2 di- 
verno inglese vul co! - 
una relazione la quale con- 
stata che dal 40 ottobre in poi le disposi 
io Pareja si sono modifi- 
cate in un senso favorevole al commercio 
L'ammiraglio, ad enta del blocco, 
dietro domanda del console, lasciato sat 
PEuropa un certo numero di navi, 
almente quelle cariche del prodotto 
miniere d’oro, d’argento e di rame, 
o per tonto di compagnie ingliesi. Que- 
® parecchi altri della: ‘stessa. specie, 
nella relazione, dimostrano che l'am- 
non sarebbe tanto alieno dall’accon- 
ife ad un accomodamento. : 
‘Nella Correspondencia del 4° dicembre si | 
7 no che il go- 
Yerno abbia dato l'ordine all’ammiraglio Pa- 
assalto contro i porti 
possiamo assicurare con cer- | 
tezza i nostri lettori che in questa asserzi 
di yero. L'ammiraglio 
he esigeranno le cir 
la bandiera spagnuola. 
li domandano perchè non 
notè ‘scambiate sulla-que- 
‘a il gabinetto spagsuolo e 
i di Francia. Tutto que- 
lo valle Cortes în tempo 
ubblico potrà giudicare 


«€ Verso. le ore 10 della sera del.16; scorso 
in via del Fagiano in questa città, il briga- 
diere Pollastri Biagio e vice brigadiere Cer- 
toni Lodovico addetti a questo drappello di 
P. S. furono improvvisamente circondati da 
sete adotto persone che esplosero loro 
contro qualche colpo d'arma da fuoco senza 
però investirli , al che i due graduati rispo- 
sero con. altri colpi, ma parimenti senza fe- 
rire alcuno. Impegnatasi da ambe le parti 
una lotta, uno dei sconosciuti con arma ta- 
gliente e perforante causava una grave fè- 
rità al Pollastri nella schiena, dopo di che 
int si dispersero. per.diverse direzioni. La 
giustizia informa, e già dall'ufficio di P. S. 
| vennero. praticati diversi arresti. » 

| Sicoperse. — Vale assai meglio la. se- 
guente Notizia che togliamo dal giornale di 
io. deli’Emilia — l'Italia centrale: 

è noto che una compagnia inglese sta 
col felicissimo sucesso: alla 
Querciota. Ella avrebbe già 
verificato esservi colà una bella) quantità di.|; 
petrolio, e pare ancora che v’abbia a ritro- 
varvisi una forte quantità di carbon fossile. 

Arresto di contrabbandieri, — 

Il'giorno 2 del corrente, mentre il capo- 
guardia del circolo di Moncalvo, in compa- 
goia di una guardia, era in perlustrazione 


La Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre con- 


Lr Il R. decreto 4° ottobre scorso che ri- 
dro organico dei commissari go- 


dina il quadro sari g 
se oresso lo socetà commerciali, in- 


« Checchè ne sia, il Gabinetto di Berlino 
è deciso a don arrestarsi sulla via in cui entrò 
colla convenzione di Gastein. A questo ri- 
guardo il linguaggio della Correspondance 
Provinciale non può lasciar sussistere alcun 
dubbio. La Prussia non indietreggierà e non 
mancano «indizi i quali provino che il mo- 
mento di sosta che dovette necessariamente 
taner dietro alla conchiusione del, trattato di 
| Grastein tocca al suo fine. 

TH viaggio recentè del' barone di Werther |. 
a Berlino si riferisce evidentemente alla ri- 
presa prossima delle trattative! nello sciogli 
«mento della questione dei Ducati. Non si può | 
‘dubitare ‘ché il successo del recente prestito 
dell'Austria dia foza al partito il quale non 
vuol saperne di un compenso pecuniario. Ma 


Totale... . L. 72,600 
9. Il R. decreto 15 novembre scorso per 
la cessione di due tratti di muro di sostegno 
di sospendere ogni i - 
di i i 5, Parecchie nomine e promozioni nell'Or- 
dine mauriziano,, fra le quali notansi, a grandi 
difficiali i’ seguenti : / 
Caccia comm. Gregorio, presi 
zione nella Corte dei conti; 1 
Roccì comui. Feliée Bonaventura, già con- 


facendo indagini 


ja agirà secondo c 
costanze e l'onore dell: 
« Alcuni giorna! 

| ‘sì pubblichino le 
pre ornat 
SlPaftare sarà presenta 

| ®pporluno; allora il pi 


disposizioni ‘nel Ministero della 


50 l'imperetore d’Austria sente anch'esso una 
ripugnanza per questo modo di soluzione, non 
è però nemmeno alieno ad un accordo finale 
fra l’Austria e la Prussia, e qui si'spera che 
le sne simpatie personali finiranno per vin- 
cerla contro le macchinazioni del partito o- ‘ 
stile alla Prussia. » 

Scrivono da Berlino alla Presse di Vienna 
che un personaggio ‘alto locato. della Corte 
prussiana è destinato ‘a recarsi vir missione 
segreta a Vienna. L’ oggetto di questa miîs- 
sione sarebbe assai delicato; giacchè sì trat 
terebbe di nientemeno .che di trattative di- 
rette riguardo. all’Holstein, fra le persone dèi 
due sovrani, all'infuori delle relazioni diplo- 
maliche' ordinario che esistono -fra 1 duo go- 
verni. ; 

Si legge nella Gazzetta di Colonia: 

Una lettera: di Bona, ‘in data del 1 dicem- 
bre, annuncia che il deplorabile affare che 
ha costato Ja vita ‘al signor Ott di Strasburgo, 
è stato chiuso dinanzi al tribunale militare. : 
Il conte di Eulenbourg fa condannato a 
nove mesi di prigione in una fortezza. 

I giornali di Londra sono stasera in ri- 
tardo. Ecco il riassunto dell'articolo del Daily 
News su la ‘cessione della Venezia, nei tele- 
grammi dei giornali francesi : L 

«Il Daily News, parlando della questione ita- 
liana, dice, che l’Austria non ha l'appoggio 
della Germania e che un giorno quest’ultima 
dichiarerà che la cessione della Venezia per 
parte dell'Austria è una misura necessaria alla 
pace ed alla prosperità delle due nazioni. 
L'Austria; dice il Daily News, cederà innanzi 
a queste rimostranze, ma non innanzi alle 
minaccie dell’Italia. » 

Lo Star annunzia che il secondo volume 
della Vie de César, per l'imperatore Napo- 
leone, è nelle. mani degli editori inglesi, 

-——_c—— 


BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 4 al 8, casi 12, morti 10, eò 
dei giorni precedenti. 

Portici. — Dal 3 al 3, casi 12, morti 3. 

Castellamare. — ld., casì 4. 

Torre Annunziata. — Dal 4 al 3, casi 2. 

Torre del «Greco. — Dal.3 al 8, casi 15, 
morti 7. 

Resina. — Dal 4 al 5, casi, 2, morti 2. 

San. Giovanni a Teduccio. ,— Id., caso 
morto 4. 

Ponticelli. — Dal 3 al 5, casi 17, morti 9 

Barra. — Id., casi 10, morti, 2. 

Maddaloni: — Dal 3 al 4, caso 1. 

Aversa (città e casa di pena), — Dal 2 a 
casi 44, morti 3. 

San Marcellino. Dal 3 al 4, casi 2. 

Grignano. — Id., caso 4, morto 1. 

Macerata Marcianise. — Id,, morto 1. 

Cassino. — Dal 4 al 3, casi 2. 

Santa Maria di Capua Vetere. — Dal :3 al 4, 
caso 4, morto 4. 

Castiglione. — Id, caso 4. 

Scafati. — Id., casi 2 

Larino, Jd., casi 2; morti 4' dei giorni pre- 
cedenti. 

Campo-di Pietra. — Dal 2 al 3, casi 8, morti 
2 dei giorni ‘precedenti. 

Corato. — Id.; casi 6, morti 3; ed £ dei giorni 
precedenti. 

Larino, — Dal 4 al 2, casi 5, morti2.. 


DISPACCI ELETTRICI 
‘ (AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 6. — Tutti i giornali si occupano 
dell’arrivo a Parigi del generale americano 
Schofield. Pare certo. che il governo fran- 
cese non sia stato ‘ancora informato se egli 
sia incaricato di una missione. La Patrie dice 
che si persiste a credere che il generale sia 
incaricato di una ‘missione concernente gli 
affari del Messico. 

Drouya de Lhuys si è recato a Com- 


piègno. > 

Bruxelles, 6. — Le stato di salute del Re 
è sempre lo stesso. 

Madrid, 6. — Là Correspondencia dice che 
la Regina non ritornerà a Madrid che dopo 
il parto, e per conseguenza non assisterà al- 
apertura della Cortes. 

Secondo la Patrie' si tratterebbe d’intro- 
durre alcune economie nol bilancio. 7 

Torino, 6. Rend. ital. (in contanti) 65 10. 

» (in liquid.) 65-05. 


Bollettino sanitario 
Napoli, 6. — Casì 22 e morti 13. 
ROTIZIE DI BORSA 
Parigi, 6. dicembre. 


x.bre 
b) 

Fondi frannesi 3 09 . | 8903 ].69— 
Id. ide ©; fine diem. — — | — — 
CA id. é 4800 .| 97 25 | 97 50 

Ca gii cin | EI 
Id. italiano 5:0/0 in cont. 
tà. id. fine mese 68 20 |,65 15 
id, id. fine prossimo | 65 32 | — — 


TALOM DIVERSI f 

Azioni del'Credito mob, francese] 837 883 
5 Ù * ‘italiano _ Ce 

È » a spagutiblo| 467 467 
Td. Str. ferr. Vittorio imiam.| 220 217 
‘Lom 427 426 


la. ’ O 
a. °° Anistriae! 1436 4A 
id. ’ Romane 158 457 
Obbligaz, è» ’ 160 159 
» , Savona ‘1 480 180 


GIACOMO DINA, Direttore. 


Graszani Rosana 


BROSSA & COMP. 


in via dei Panzani, n. 7 

l'hanno aperto una SARTORIA con grando 
assortimento» di stoffe. 

Succursale alla Casa GIO. BROSSA in Torino 


a - : v - - romeni atea emer 
i I di fi t 3% del ca ] ; A 1 RI DI 
A eg: ge rezzo d'ogni nuovo latipione messo al posto in ordine all'art. pa D 0 DI LINGUE ES \ a a 
I Sindaco della Comunità di Volterra Tiiolato: Nell’ofierta devesi altresi fare espressa dichiarazione di fregi a DE à i AVI i 
Vista la deliberezione consiliare in data 15 settembre 1865, N. 39; _ plici 1a Lana ere gii nel. capitolato: Le offerte devono esser Il Professòrè sagehlo ita venire - o, perg parto. — 
Vistaladeliberazione della Giunta Municipale in data30 novembre 1865, n.74, | È go Resta espressamente dichiarato che la Giunta Municipale di Volterta parato. per - il: facile e [mimi 'seguenti classi e corsi privati: > iui 
Rende pubblicamente noto avrà pienissima facoltà di accettare la offerta che ad essa meglio piacerà © | Firenze ad oggetto d’ isti! bui sull Sira | 
Che viene aperto un incanto. per. l’accollo. dell'illuminazione ‘a petrolio | ed anche rifiutare qualunque siasi offerta senza essere obbligata» di render I. ‘Classi di metodo per 1 ctr gar gue; Fire 
della:città ‘di Volterra in ordine al capitolato approvato da questo Consiglio | ragione a chicchessia dei motivi della sua risoluzione; A + IkCorso di lingua, greca antica © 3 Svù 
Comuîale e colle norme seguenti : > 100 A coloro che non sono stati preferiti nella concessione della illumi- III: Studio delle lingue inglese e’ francese, Lari 0 separate; i 
4° Che il giorno 30 dicembre 1865, a ore 12 meridiane, è il termine nazione a petrolio verrà restituito il deposito da essi fatto, @ il modello IV. Insegnamento della lingua anagguola e della portoghese. z si 
di rigore destinato | per la: presentazione dolle offerte, la quale dovrà farsi. { del lampione, ma il modello ‘e le lire 1000, state depositate ‘dall’intrapren- | .. Lezioni private in casa è a domio ‘03; È $ dp di @ré 
in-pli.o sigillato al Segretario di questo Municipio, che ne rilascierà rice- | ditore che sarà stato. preferito dovranno continuare a rimanere depositate” Per ulteriori ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme, n. 4, piano po 
vuta, indica: lovi l'ora ed il giorno della presentazione; nella Cassa Comunale ‘di Volterra fino al’ epoca di che-all’ art. 40 del“ca* |" è ——, n tI Ran 
20 Qualur:jue dei plichi suddetti fosse pervenuto posteriormente al giorno | pitolato stesso. ae P LAI H 3 |iabe as. 
ed ora summentovati, non potrà essere ammesso, e sarà immediatamente 7 Il cafilata della {lnmiagzione î petolia ara Cairo T, i OLONT ARI I| =3 g 
restituito a chi lo presenterà ; ostensibile presso la Segreteria Comunale da meridiane» alle» iù 4 I ii È 
930 Nel Fattore di 34 dicembre 1865, la Giunta Monicipale si adunerà | 2 pomeridiane di ciascun giorno fino a quello precedente alla aggiudicazione. pa Le) è $ = e 
espressamente a ore 12 meridiane, onde assistere all'apertura dei plichi, Lo stesso: capitolato verrà spedito a chiunque ne faccia richiesta nel pe- La mattina del dì 15 dicembre 1865; | s&“s (a na e 
purchè siano accompagnati da: un. certificato, dal quale risulti che l'offerente | riodo di'tempo ‘sopra designato. o a-ore-undici -slle. istanze del | signor | «et 3° z 
ha depositate a titolo, di garanzia nella Cassa comunale: di Volterra L. 1000 Dall'Uffizio Mimicipale di Volterra il di ‘1° ditembre 1865. Antonio Taruffi, sarà proceduto FU E ds © E 
o in numerario o in cartelle dello Stato che col prezzo. corrente: equival- Ii Sindaco N Miremie Ja,porta esterna, delle .Preture di Fi i i Ti E = 
gano alla detta somma di L. 1000 in contante, o invaltri valori; la cui ido- : ANGGCO N. SEAL renzo alla vendita volontaria degli ap- | pu 5 £ ) 
- neità debba essere riconosciuta dal Sindaco, e purchè abbia già fatto de- ———#(IP@6&@I5#“@©@©©SWSSSOSSO©MSÈCJMIMIM@E@ pae cli TAI DI 8 i nie E E 
Vel dial: Municipio del modello del*lampione prescritto dall’ articolo ; FR ATELLI BOR ANI senza veruno, sb psso alata ggiorò è mi 2 Dda Z sé 3 
valniso, A n % -S I fore offerente sul prezzo di stima at- è i 
49 I plichi che non saranno accompagnati dal cerlificato 0 dal modello |  xradbricanti e Negozianti in Argenterie, Gioiellerie, tribuitogli dal a ingegnere | signor E î° ° 5 eva _S iS n, 
di cui È $ precedente, INI LR SRI dal Segretario ho Orologerie e Decorazioni, Giovanni Tincolini È coni patti e con: s = 5 sé i ; vi 
comunale agli intraprenditori che ne faranno richiesta ; Alen A ; pi è a dizioni di che nella relativa cartella 1 ° un i 
5° Le offerte che. verranno faite perl'impresa dell'illuminazione'a petrolio |. °°. Via Tornabuoni, N. 9; Firenze — Succursale di Torino. esistente. negli aiti della Pretbra di | 9-98 î iQoits st north 
inediscorso devono essere racchiuse in buste sigillate ed esprimenti in fronte S. Spirito di detta città. È Lal ch S.'#-2 Lo) rebbe 
il cognome, nome, ecc. dell’intraprenditore colla leggenda: Concorso al- BENI DA VENDEBSI “ Essi H 9 8 $ © a “nl 
l’accollo della illuminazione della Citîùà di Volterra; OLIO IM FRIATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO enna har © Ri Da 
60 Il Segretario comunale ‘in presenza della Giunta leggerà nel suddetto { dl , spettiva botteghe: che una, con vasta | ES s55 | Bb E lei ) politi: 
dì 31 dicembre le offerte degli intraprenditori, che abbiano eseguito il de- Preparazione del farmacista ZANETTI, Milano. bottega e stanza annessa posta in Borgo | stò p 2 Si quiato 
posito ed esibito il modello , e lo indicherà'nel processo verbale da com- L'olio di fegato di merluzzo, come ben lo dinota;il nome, contiene disciolto, S. Niccolò oitr'Arno; ossia Piazza del- Si ei =. È ti schiei 
pilarsi immediatamente e da firmarsi da esso, dall'Assessore anziano © dal | del ferro allo stato di protossido, oltre qui&di ‘alla proprietà tonico-nutriente| | l'Olmo, segnata di N.,95, stata valutata | &5 50 fa C0.S scia 
Sindaco alla presenza del Pubblico; dell'olio di fegato di merluzzo per se stesso, possiede anche quello che l’uso del italiane L. 13,000; e l'altra, con bottega || Pisa $ g n 8 Ei 
70 La Giunta Municipale emetterà l'aggiudicazione dentro 3 giorni'dalla | {ferro impartisce all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti ad uso di ‘farmacia con stanza di labo- | se S.52 E) d nella 
data della lettura delle offerte in modo che la mattina’ del 3 gennaio ‘1866 | {i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso ancheil medico oggidi. raforio!, ecc., posta come sopra in via | _. 2575 Pai = L 
a ore 42 meridiane pubblicherà il cognome e nome dell’aggiudicatario Prezzo della boccetta: 3 franchi. È ALICI, i, N. 4, stata. valutata îta- 5 258 ni Fs stra ve 
colle relative offerte; } î Vendesi in Milano, da Pagani — Parma, Guareschi — Alessandria, Basilio TAO i Satiri È De HE ° d Ber 
80 Nessuna delle offerte lette nell’adunanza della Giunta del 31 dicembre | {— Ancona, Belluigi — Modena; Pistoni — Arona, Gallesi — Bergamo, Terni x [ie g ° 2 Gini 
potrà essere assoggettata a votazione, qualora per la illuminazione a petrolio — Bologna, Zarri — Fano, Mongermain — Firenze, Roberts e Orlandini — ITRUTO-CONVITTO MAIL =. SIE PE a i 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della ‘pubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. dat” 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea, 


che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni #2 


Il prezzo delle inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 
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